(Allegato 1)


SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Comune di Montelupo Fiorentino 

Viale Cento Fiori, 34 – cap. 50056 Montelupo Fiorentino (FI)

Tel. 0571/9174   Fax 0571/917528

e-mail: posta@comune.montelupo-fiorentino.fi.it  

sito web: www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	Giovani al centro-  prevenzione al disagio sociale 


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Settore A-Assistenza; Area A14- Esclusione giovanile


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	Il contesto territoriale è quello del Comune di Montelupo Fiorentino che insieme ad altri 10 comuni della zona formano il Circondario Empolese Valdelsa.

Il progetto  riguarda le politiche per l’infanzia e l’adolescenza che sono da sempre al centro dell’azione amministrativa dei comuni dell’area determinando  la presenza sul territorio di una significativa rete di servizi e di progetti rivolti ai ragazzi/adolescenti di  questa fascia di  età  che a Montelupo Fiorentino al 31/12/2007 è costituita da n 2.282 giovani, di cui  626 (580 nel 2006) tra i 6 e i 10 anni e 763 ( 676 nel 2006)  tra 11 e 18 anni che sono complessivamente il 10,66% (10,3 % nel 2006) della popolazione costituita al 31/12/2007 da 13.032 (12.606 abitanti nel 2006) abitanti  al 31/12/2007 . 
Tuttavia la  rete di servizi e progetti comincia a manifestare alcune disfunzioni ed appare non più del tutto adeguata ad una realtà sociale caratterizzata da una sempre più significativa presenza di nuove  famiglie provenienti dai comuni limitrofi e in alcuni casi dal sud.

Al 30/06/2007 si erano  costituite n. 377 nuovi    nuclei familiari  , a distanza di 1 anno  si sono formati n.  392     nuovi nuclei familiari dovuti, principalmente  a immigrazione di cittadini italiani e stranieri.  

In questi ultimi anni abbiamo assistito ad un incremento dell'immigrazione non solo proveniente dall'estero, ma  soprattutto dai Comuni dell'area fiorentina, vuoi perché Montelupo si trova alla periferia di Firenze ed è ben collegata sia con  i mezzi pubblici che  privati alla città,  i  prezzi immobiliari  sono più bassi e il territorio è più vivibile rispetto alla grande città.

Questa immigrazione che possiamo definire di  "confine" crea una rete familiare molto debole e di scarsa continuità. La  famiglia che risiede da generazioni a Montelupo F.no si appoggia nella cura dei figli a familiari o amici mentre quella di recente immigrazione spesso non ha una rete familiare/parentale cui appoggiarsi , di conseguenza chiede che sia l' istituzione ad occuparsene oltre il normale orario scolastico. Da questo anno, in collaborazione con l'Associazione L'Ottavonano e l'istituto Comprensivo abbiamo attivato il servizio di pre-scuola e post-scuola per i bambini della scuola materna in modo da permettere ai genitori che lavorano fuori Comune di poter lasciare e riprendere i figli con una certa tranquillità. Da tempo il Comune cerca  di fare una politica vicina ai bisogni del cittadino in quanto a fronte di una forte espansione urbanistica, che ha realizzato nel triennio 2005/2006/2007 circa 500 nuovi alloggi privati e la costituzione di nuovi nuclei familiari soprattutto giovani coppie con figli piccoli è stato necessario procedere ad aumentare i posti negli asili  nido e altre offerte legate alla  prima infanzia fino all’adolescenza . IN questi anni le  attività proposte per favorire la partecipazione dei genitori e dei ragazzi sono state:   il Centro giovani "Vietato ai maggiori", il cinema per ragazzi, la "Domenica dei Piccoli", attività estive, i progetti di Servizio Civile e altre attività sempre legate al modo giovanile. 

L'offerta formativa del territorio  è legata soprattutto all'ambito sportivo, tanto che sono presenti n. 6 associazioni calcistiche oltre ad un palazzetto dello sport dove vengono praticati: palla a canestro, palla a volo, Karatè, ginnastica artistica, pugilato ecc,.  Spesso gli adolescenti di oggi, sono  fragili, spaventati, insicuri, soli, incapaci di gestire  le situazioni emotive e relazionali, e pertanto  lo sport che sicuramente aiuta la crescita del ragazzo non sempre è in grado di favorirne anche la crescita emotiva e relazionale in modo armonioso. Per questo i ragazzi hanno bisogno   di luoghi  dove potersi incontrare per socializzare e imparare a gestire in modo autonomo le relazioni tra pari, per diventare  adulti responsabili

Il Comune opera in collegamento con la  scuola in quanto è un luogo dove i ragazzi trascorrono molto tempo e crescono sotto l’occhio di insegnanti/educatori che cercano di far emergere le caratteristiche personali di ognuno oltre ad una formazione didattica. Proprio la scuola  in questi ultimi anni ha notato una  maggiore difficoltà  di attenzione a seguire le lezioni oltre ad una incapacità a svolgere i compiti a casa da soli,  per questo anche  ragazzi  capaci e intelligenti possono presentare  grosse lacune scolastiche. Da tutto questo emerge la necessità  che l'istituzione si faccia carico del  disagio scolastico e non solo, i ragazzi ricercano spazi di aggregazione per  incontrarsi per stare insieme, facilmente  raggiungibile che possa diventare un punto di riferimento fra pari con adulti in grado di sostenerli nel difficile percorso di crescita..

L’Amministrazione Comunale di Montelupo Fiorentino, a fronte di una significativa crescita di fenomeni quali il bullismo e la dispersione scolastica,  ha preso parte al tavolo di lavoro per la costruzione di un Progetto Giovani  che promuova il benessere dei ragazzi. Il tavolo ha riunito  diversi soggetti istituzionali, le agenzie educative e il  mondo dell’associazionismo culturale e sportivo  per affrontare insieme una situazione che risulta richiedere interventi sempre più integrati e differenziati che vadano ad agire sia in situazioni di disagio ormai conclamato che in un’ottica di prevenzione primaria.

Nell'anno 2006 abbiamo iniziato insieme al Comune di Capraia e Limite, Vinci e Cerreto Guidi, la ASL , la scuola e il servizio di psicologia un percorso  di conoscenza della realtà territoriale che si rivolge ai giovani  ( allenatori di calcio, responsabili di: circoli ricreativi, gruppi parrocchiali, spazi giovani, pub, bar ecc) , successivamente si è deciso di procedere alla costituzione di una rete tra associazioni giovanili  presenti sul territorio dei Comuni di Vinci,  Cerreto Guidi,  Montelupo  e la  ASL  in modo da favorire la partecipazione dei  giovani alle iniziative locali oltre a diventare protagonisti del proprio territorio.

La necessità di intervenire con modalità innovative nell’area dell’adolescenza è data anche dal crescente numero di casi, segnalati e seguiti dai dipartimenti di servizio sociale per minori, servizio di psicologia e neuropsichiatria infantile della ASL.

Nell'anno 2007 le famiglie prese in carico dal  Servizio Sociale Minori sono state n. 41 e per alcuni è stato necessario intervenire con una Assistenza Domiciliare Educativa .

 Per andare incontro alle necessità dei ragazzi e delle famiglie il Comune di Montelupo Fiorentino ha realizzato il centro di aggregazione giovanile “Vietato ai Maggiori”, gestito dall’Associazione Terrerare che  si è caratterizzato come un importante punto di riferimento e spazio aggregativo per adolescenti (11-17 anni). Il centro ha visto la  partecipazione alle attività di circa   50   ragazzi nel periodo compreso tra giugno 2007 e giugno 2008.

Il progetto è destinato ad incidere sulle seguenti strutture:
1) Centro Vietato ai Maggiori, una struttura dell’Amministrazione Comunale che offre ai ragazzi di età compresa tra 11 e 17 anni la possibilità di condividere momenti di crescita comune con l'obiettivo di sviluppare un comportamento attivo e partecipativo nei confronti della realtà e del territorio. I  servizi offerti sono:  accrescere le conoscenze e le competenze dei ragazzi, facilitare la relazione amicale tra pari e sostenere i ragazzi nella difficile fase della crescita per diventare adulti responsabili. 

La situazione può essere definita mediante indicatori misurabili relativi alla struttura: orario di apertura: lunedì, mercoledì e venerdì  dalle 16,30 alle 19,30; materiali disponibili: play-station, computer, giochi da tavolo e giochi di ruolo, musica , libri scolastici, libri di lettura, laboratori, ore di lavoro del personale impiegato: ci sono due operatori per 11 ore settimanali ciascuno oltre ad un coordinatore  per due ore settimanali per progettazione e verifica dell'attività, agli utenti (nel periodo compreso tra giugno 2006/giugno 2007 i ragazzi che hanno frequentato il centro sono stati circa 50 tra gli 11 e i 17 anni  ) e ai rapporti con il servizio sociale e di psicologia per  minori in quanto, in alcuni casi il centro,  diventa una risposta per i ragazzi con problematiche legate alla sfera relazionale e alla socialità.    Con l'intervento dei volontari di Sevizio Civile si può aumentare  il numero dei ragazzi che frequentano il centro e ampliare le uscite "fuori porta"  del gruppo a  carattere comunque educativo.
2) Istituto Comprensivo Statale, riunisce sotto un'unica direzione la  Scuola dell'infanzia, la  scuola primaria e la scuola secondaria. Complessivamente su una popolazione scolastica territoriale di  1.487 alunni, l'Istituto Comprensivo rivolge la sua attività a 1.146 ragazzi. Da un'indagine fatta dalla  Commissione scolastica sul disagio ( formata da insegnanti dell'Istituto) e rivolta a tutti gli alunni è emerso che  i ragazzi spesso presentano problematiche relative alla sfera relazionale e della socializzazione oltre ad una difficoltà a vivere le frustrazioni e i conflitti   tra pari che in alcuni casi possono dare origine a stati depressivi anche importanti.

L'intervento previsto in accordo con la  scuola e  i servizi riabilitativi e di psicologia  è inteso a ridurre le difficoltà scolastiche di apprendimento che emergono in quegli alunni che più di altri vivono  problemi legati all'ambiente familiare, all'immigrazione che comincia a diventare anche da noi importante.

L'obiettivo che ci si pone come istituzioni è ridurre il disagio sociale che i giovani manifestano a livello scolastico nella difficoltà di apprendere in quanto non motivati a  crescere come individui partecipi e responsabili.   




7) Obiettivi del progetto:

	OBIETTIVI GENERALI riguardo alle politiche sull’infanzia e l’adolescenza:

· Prevenire il disagio sociale partendo dalla scuola dell'infanzia;

· Ridurre il rischio di esclusione sociale per i minori provenienti da culture diverse e immigrati, in considerazione del fatto che la tipologia di utenza giovanile si caratterizza per eterogeneità anagrafica, culturale e sociale e di conseguenza l’intervento educativo è orientato verso una maggiore integrazione delle diversità;

· Promuovere sul territorio una cultura dell’adolescenza incentrata sul riconoscimento dei giovani  come attori sociali, portatori di diritti soggettivi e dotati di specifiche competenze;

· Diminuire i fenomeni di emarginazione e discriminazione su base sociale;

OBIETTIVI SPECIFICI riguardo alla struttura Vietato ai Maggiori

· Aumentare il numero dei ragazzi  a rischio "abbandono scolastico" che frequentano il centro, i dati emersi confermano che può essere un valido strumento per far avvicinare i ragazzi con problematiche relazionali e sociali ad adolescenti socialmente inseriti nel contesto territoriale e culturale (misurabile attraverso il numero delle presenze) 

· Migliorare la qualità dei servizi (misurabile attraverso la somministrazione di questionari ai nuovi e vecchi utenti)

· Migliorare il rendimento scolastico dei  ragazzi che necessitano di aiuto didattico e la loro qualità della vita (misurabile attraverso un monitoraggio costante dei giovani utenti)  

· Migliorare i percorsi educativi e ludico-espressivi per gli adolescenti seguiti dai servizi sociali di zona e segnalati come casi di disagio conclamato che prevedano la collaborazione con adolescenti non colpiti da disagio (misurabile attraverso monitoraggio dei percorsi);

.

OBIETTIVI SPECIFICI riguardo all’ Istituto Comprensivo Statale:

· Migliorare la partecipazione alla vita scolastica e il rendimento scolastico di quei ragazzi che presentano disturbi relazionali e difficoltà a misurarsi con il contesto territoriale;

· Migliorare il rapporto tra scuola e famiglia per aiutare i ragazzi a crescere nel rispetto del ruolo rivestito dall'insegnante;

· Intervenire sui minori fino dalla scuola dell'infanzia per lavorare sulla costruzione di relazioni positive e su una  rete amicale che si sostiene a vicenda nella cura dei propri figli

· Lavorare non tanto sull'apprendimento della didattica, ma migliorare il rendimento scolastico attraverso il  recupero delle capacità personali di ognuno e dell'accettazione dei propri limiti.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	8.1 Piani di attuazione previsti per il raggiungimento degli obiettivi

I° FASE Per il raggiungimento degli obiettivi è prevista una fase preliminare di progettazione e ideazione del servizio, da svolgere tra i volontari del servizio civile, gli insegnanti dell’Istituto,gli operatori ASL e gli operatori del centro Vietato ai Maggiori mediante incontri durante i quali verranno programmate le attività a sostegno dei ragazzi in difficoltà scolastica e non solo, così da rendere autonomo il giovane volontario all’interno delle strutture per orientarsi nel mondo dell’infanzia e dell’adolescenza. 

I° TRIMESTRE , i volontari  saranno impegnati in attività  di formazione generica e specifica tese a preparare il volontario nelle attività che andrà a svolgere, in modo da creare un lavoro di rete tra volontari, operatori e insegnanti teso a definire obiettivi a medio e lungo termine. Per far si che i volontari collaborino attivamente con gli insegnanti nella didattica si  prevede di far partecipare entrambi a corsi di formazione specifica comuni oltre a favorire la partecipazione  dei ragazzi ai momenti di programmazione  del corpo insegnanti. 

II° FASE  

a) Sostegno alle attività scolastiche.

b) Sostegno alle attività extra-scolastiche

III° FASE

a) Co-progettazione di  attività da svolgere durante l’anno scolastico 

b) co- progettazione per le attività estive 

IV° FASE

a)  Monitoraggio delle attività

8.2 Complesso delle attività previste per la realizzazione dei piani di attuazione.

Attività previste per realizzare i piani di attuazione:

1) Acquisizione delle competenze, sia teoriche che pratiche,  necessarie alla erogazione dei servizi offerti dal Centro Vietato ai Maggiori e dall’Istituto Comprensivo Statale. Nello specifico sono previsti momenti di formazione iniziale dei volontari, sia generale che specifica, caratterizzati da lezioni frontali teoriche e simulazioni per sperimentarsi "sul campo" in una situazione protetta

TEMPO:  n°  148  ore di formazione generale e specifica 

questa azione sarà svolta contemporaneamente con azione 2, 3 e 4, dopo la fase di accoglienza dei volontari , presentazione del servizio civile e ascolto delle aspettative dei ragazzi verso il servizio .  

2) Attività scolastiche che il/la volontario/a potrà realizzare, prevedendo che in una fase iniziale i/le volontari/e del servizio civile saranno affiancati da personale qualificato così da effettuare un approccio graduale al servizio:

· Supporto degli alunni che presentano difficoltà a seguire le normali attività didattiche per mancanza di strumenti legati all'ambiente sociale e culturale in cui vivono. 

· Disponibilità a prevedere percorsi mirati al raggiungimento degli obiettivi definiti dalla rete di sostegno; 

· Supporto ad attività di laboratorio

TEMPO: il servizio scolastico sarà svolto dal lunedì al venerdì, 

3) Attività extra-scolastiche che il/la volontario/a potrà realizzare, prevedendo che in una fase iniziale i/le volontari/e del servizio civile saranno affiancati da personale qualificato così da effettuare un approccio graduale al servizio:

· affiancamento ad attività volte a favorire momenti di aggregazione, di socializzazione tra pari, rispetto delle diversità proprie e altrui per diventare cittadini responsabili; 

· supporto ad attività che prevedono l’uso di strumenti e tecnologie multimediali che saranno di ausilio alla realizzazione di iniziative e/o materiali che potranno essere utilizzati anche in maniera libera. I volontari e gli operatori del centro ne garantiranno un uso appropriato (ricerche scolastiche, ascolto di musica, giochi, film …);

· sostegno ad attività di tipo strutturate, quali: laboratorio multimediale di elaborazione grafica e fotografie digitali, realizzazione di cd-rom a tema, cineforum, feste a tema, “quizzoni” informativi, tornei di “Play Station”, realizzazione cortometraggi, tornei di calcio, escursioni sul territorio, laboratorio di giocoleria e trucco, attività di prevenzione (dipendenze, malattie sessualmente trasmissibili …), attività coi genitori.

· Accompagnamento in orario extra-scolastico  degli adolescenti segnalati, al centro di aggregazione "Vietato ai Maggiori" o altri luoghi di aggregazione e socializzazione.

TEMPO: il servizio extra scolastico è articolato nel pomeriggio, 

4) Attività durante il periodo di astensione dalla frequenza scolastica e nel periodo estivo che il/la volontario/a potrà realizzare, prevedendo che in una fase iniziale i/le volontari/e del servizio civile saranno affiancati da personale qualificato così da effettuare un approccio graduale al servizio:

· co-progettazione per le attività estive 

· affiancamento alle attività previste per il periodo estivo

TEMPO: il servizio è articolato nel periodo estivo dal lunedì al venerdi, 

5) Per le attività di monitoraggio dei servizi svolti si prevedono incontri di verifica a cadenza mensile  tra operatori, insegnanti e volontari

TEMPO: incontri di 2 ore ciascuno per l’intera durata del progetto per un totale di n° 24 ore

8.3 Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività previste, specificando se volontari o dipendenti a qualunque titolo dell’ente.
Le figure coinvolte sono volontari e dipendenti dell'Ente:
-N° 2 operatori  qualificati, dipendenti dell'Associazione  che gestisce il Centro,    con esperienza nel campo dell'educazione e delle problematiche dei  minori con ruolo di supervisione

-N° 1 impiegato dell'Ufficio Servizi Sociali del Comune,con ruolo di coordinamento tra i soggetti del progetto

-N° 1 Assistente Sociale con ruolo di supervisione educativa

-N° 2 personale dipendente del servizio di Psicologia e Neuropsichiatria Infantile della ASL con ruolo di supervisione educativa

-N° 2 personale insegnante dell' Istituto Comprensivo Statale, Commissione scolastica sul Disagio e Dirigente Scolastico con ruolo di supervisione didattica 

-N° 1 OLP, con qualifica professionale di Assistente Sociale

-N°  3 formatori volontari (formazione generale e specifica)

Le figure coinvolte sono disponibili ad incontrare regolarmente  i volontari per confrontarsi sul progetto, sulle dinamiche relazionali che possono crearsi all'interno del gruppo, oltre a fornire un supporto su temi specifici su richiesta degli stessi volontari. 

8.4 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto. 

I piani di attuazione e le attività previste per la loro realizzazione sono definiti precedentemente per rendere chiaro il tipo di servizio che il/la volontario/a andrà a svolgere nel contesto in cui verrà inserito. Il/la ragazzo/a in servizio civile nazionale rappresenta una figura “educativo-amicale”, che s’inserisce come supporto al personale delle strutture educative indicate precedentemente e con i quali condividerà momenti di lavoro “non frontali”, quali: incontri di progettazione, verifica, raccordo, rielaborazione in gruppo dell’esperienza, di approfondimento metodologico, ecc.

I giovani in servizio civile saranno coinvolti nei seguenti ruoli:

· affiancamento degli alunni nei periodi didattici - durata anno scolastico -

· supporto alle attività scolastiche ed extra scolastiche

· sostegno a percorsi mirati - eventuali progetti individualizzati in accordo con il corpo insegnanti e operatori del Centro Vietato ai maggiori

· supporto alle attività di laboratorio

· accompagnamento degli adolescenti segnalati nei centri di aggregazione

· supporto alle attività estive

I volontari avranno modo di apprendere e/o sviluppare fondamentali capacità non solo per la comunicazione intergenerazionale ma per ogni aspetto della vita nonché per lo svolgimento di professioni in campo educativo e comunicativo. Tali capacità sono:  la relazione, l’ascolto, la collaborazione e l’osservazione.

OBIETTIVI PER I VOLONTARI

· Misurarsi con il sistema scolastico sia come istituzione che come ambiente formativo per i giovani; 

· Sapersi relazionare con minori e adolescenti anche in difficoltà;

· Sperimentare "l'ascolto attivo" e "creativo" con gli adolescenti;

· Sentire di poter essere punto di riferimento per i minori/adolescenti;

· Sperimentare sul campo eventuali percorsi di studio attinenti;  




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	Essere disponibili a prestare servizio in orario anti-meridiano o pomeridiano a seconda delle esigenze di servizio;

Orario flessibile ( in questo caso le ore settimanali obbligatorie non potranno essere inferiori a 12 ore);

Partecipazione a momenti formativi organizzati da enti e Istituzioni del territorio che trattino argomenti attinenti al progetto.

Disponibilità nel  periodo estivo a partecipare alle attività estive organizzate dal Comune.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Comune di Montelupo Fiorentino

Istituto Comprensivo
	Montelupo F.no
	Via Caverni,60


	17717
	4
	Sgalambro Maria Rita
	02/01/1959
	SGLMRT59A42D403I

	2
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
	
	
	
	
	
	
	
	

	6
	
	
	
	
	
	
	
	

	7
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	TUTOR
	RESP. LOCALI ENTE ACC.

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	C.F.
	Cognome e nome
	Data di nascita
	              C.F.

	1
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	2
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	4
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	5
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	7
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	8
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	9
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	10
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	11
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	12
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	13
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	14
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	15
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	16
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	17
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	18
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Per quanto riguarda le attività di promozione e sensibilizzazione del Servizio Civile Nazionale, con particolare riferimento alla proposta di SCN prevista dal presente progetto, verranno messe in atto le seguenti attività:

Il testo sarà disponibile sul sito dell’ente, www.comune.montelupo-fiorentino.fi.it. E sui pannelli luminosi collocati nelle piazze principali. Ore 2

Comunicati stampa a mezzi di comunicazione locale (TV, radio e quotidiani locali) e una conferenza stampa per pubblicizzare il bando del servizio civile. Ore 4

Predisposizione materiale pubblicitario cartaceo (manifesti e opuscoli informativi) disponibile presso spazi di affissione pubblica,  URP, biblioteche, informagiovani, strutture pubbliche. Ore 6

Il bando, sarà ulteriormente pubblicizzato, se compatibile,  sul giornale dell’Amministrazione Comunale “Montelupo Informa”, distribuito a tutte le famiglie residenti nel territorio comunale. Ore 4

Presentazione  del Servizio Civile nel corso della giornata dedicata alla "Festa del Volontariato" che si tiene a Montelupo Fiorentino a cadenza annuale. " Servizio Civile: un'occasione formativa  per i giovani" a cura del  Comune di Montelupo Fiorentino e le altre associazioni di volontariato. Ore 20

Complessivamente il Comune svolgerà 36 ore per la pubblicizzazione e la sensibilizzazione del SCN, in particolare per la sensibilizzazione verranno dedicate 25 ore 


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	L’Ente utilizzerà i criteri di selezione dettati dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile con determinazione del Direttore Generale del 30 Maggio 2002, avvalendosi di selettori accreditati dell’Ente di I Classe Arci Servizio Civile che faranno ricorso al sistema selezione depositato presso l’UNSC come descritto nel modello:

· Mod. S/REC/SEL: Sistema di Reclutamento e Selezione




20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente  di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	
	  Arci Servizio Civile ente 1° classe -  NZ00345


21) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	NO


22) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	SI
	
	NZ00345 ARCI SERVIZIO CIVILE NAZIONALE


23) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto:
	Arci Servizio Civile, su accordo di servizio, effettuerà la parte di monitoraggio attraverso 3 questionari che a cadenza trimestrale verranno fatti compilare alle/ai partecipanti al progetto e successivamente elaborati.

Essi serviranno anche per la stesura delle note per l’attestato finale.

Il sistema di monitoraggio applicato è depositato presso l’UNSC descritto nei modelli :

· Mod. PR/MON

· Mod. S/MON


24) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si
	
	Sistema di monitoraggio acquisito dall’Ente di 1^ classe ARCI SERVIZIO CIVILE (codice NZ00345)


25) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Requisiti PREFERENZIALI

· diploma di suola media superiore 

· possesso della patente di guida B per spostarsi utilizzando un veicolo dell’ente.

Titoli preferenziali:

esperienze nel settore ( attività estive con i ragazzi, campi solari, baby sitter, studi attinenti) , in quanto la commistione fra crescita individuale e professionale del candidato sarebbe ancora più rilevante;

-  competenze informatiche, in quanto l’uso del computer renderebbe più agevole l’organizzazione di alcune fasi del lavoro dei volontari e anche i metodi di comunicazione con le altre figure del progetto.


26) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	No


27) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Pubblica Assistenza di Montelupo Fiorentino C.F 91004570486

·  Corso di I° Livello per  Pronto soccorso della durata di 30 ore a titolo gratuito per i volontari del servizio civile
" Istituto Comprensivo Statale di Montelupo Fiorentino C. F.  91017120485 

· Attività di supporto per la progettazione  delle attività da svolgersi con i ragazzi e il gruppo classe durante l'orario scolastico 




28) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Per la realizzazione del progetto l'Amministrazione Comunale mette a disposizione:

N. 1 sede arredata con tavoli, sedie, armadio e scaffali

N. 1 telefono, 

N. 1 fax, 

N. 2 postazione multimediale

Tra il materiale necessario all'attività dei ragazzi:

N. 2 play-station con 10 videogiochi e schermo gigante,

N. 7 giochi in scatola, 

N. 2 postazioni internet,

Fumetti, materiale informativo, materiale di cancelleria, 

Libri didattici, enciclopedie, libri per ricerche e internet etc.


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

29) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


30) Eventuali tirocini riconosciuti :

	


31) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civile, sociale e culturale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile.

Il progetto si propone di costituire un’importante esperienza di maturazione e crescita individuale per i volontari coinvolti. Venire a conoscenza delle problematiche che interessano i più giovani e vivere a stretto contatto con chi  presenta difficoltà sociali e relazionali, può rappresentare per i volontari un'occasione di crescita e di attenzione verso l'altro in un'ottica di rispetto e di sensibilità. Inoltre, può essere un'occasione per conoscere il settore del sostegno scolastico, dell'extrascuola, del supporto didattico e dell'animazione che sono, fra l'altro, in costante espansione. A partire da questa esperienza, dunque, possono crearsi i presupposti per un futuro sbocco lavorativo.

Al termine del servizio, verranno rilasciati degli attestati di partecipazione e un certificato con elencate le competenze acquisite, il progetto a cui i volontari hanno partecipato e i corsi di formazione specifica seguiti per un totale di  ore 76. L’attestato viene certificato dall’ente proponente.




Formazione generale dei volontari

32) Sede di realizzazione:

	La formazione generale dei volontari viene effettuata direttamente da Arci Servizio Civile Nazionale, attraverso il proprio staff nazionale di formazione, con svolgimento nel territorio di realizzazione del progetto.


33) Modalità di attuazione:

	In proprio presso l’ente con formatori dello staff nazionale con mobilità sull’intero territorio nazionale con esperienza pluriennale dichiarata all’atto dell’accreditamento attraverso i modelli:

- Mod. FORM

- Mod. S/FORM


34) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	Si
	
	Sistema di formazione  acquistato dall’Ente di 1^ classe ARCI SERVIZIO CIVILE (codice NZ00345)


      35) Tecniche e metodologie di realizzazione previste:

	- I corsi di formazione tenuti dalla nostra associazione prevedono:

- lezioni frontali, letture, proiezione video e schede informative;

- formazione a distanza

- dinamiche non formali: incontri interattivi con coinvolgimento diretto dei partecipanti, training, giochi di ruolo, di cooperazione e di simulazione, giochi di conoscenza e di valutazione.

La metodologia didattica utilizzata è sempre finalizzata al coinvolgimento attivo dei partecipanti attraverso l’utilizzazione di tecniche di simulazione comportamentale. 




36) Contenuti della formazione:

	 La formazione dei volontari ha come obiettivi il raggiungimento delle finalità di cui all’art. 1 della legge 64/2001: la formazione civica, sociale culturale e professionale dei volontari. Essa intende fornire ai partecipanti strumenti idonei all’ interpretazione dei fenomeni storici e sociali al fine di costruire percorsi di cittadinanza attiva e responsabile. Attraverso i corsi di formazione si intende altresì fornire ai volontari competenze operative di gestione  di attività in ambito no-profit.

I contenuti della formazione generale, in coerenza con le “Linee guida per la formazione generale dei giovani in servizio civile nazionale”, (determina Direttore UNSC del 4 aprile 2006) prevedono:

Identità e finalità del SCN

· la storia dell’obiezione di coscienza;

· dal servizio civile alternativo al servizio militare al SCN;

· identità del SCN.

SCN e promozione della Pace 

· la nozione di difesa della Patria secondo la nostra Costituzione e la giurisprudenza costituzionale in materia di difesa della Patria e di SCN;

· la difesa civile non armata e nonviolenta;

· mediazione e gestione nonviolenta  dei conflitti;

· la nonviolenza;

· l’educazione alla pace.

La solidarietà e le forme di cittadinanza

· il SCN, terzo settore e sussidiarietà;

· il volontariato e l’associazionismo;

· democrazia possibile e partecipata;

· disagio e diversità;

· meccanismi di marginalizzazione e identità attribuite.

La protezione civile

· prevenzione, conoscenza e difesa del territorio.

La legge 64/01 e le normative di attuazione

· normativa vigente e carta di impegno etico;

· diritti e doveri del volontario e dell’ente accreditato;

· presentazione dell’ente accreditato;

· lavoro per progetti.

Identità del gruppo

    -    le relazioni di gruppo e nel gruppo;

    -    la comunicazione violenta e la comunicazione ecologica;

    -    la cooperazione nei gruppi.

Ai fini della rendicontazione, richiesta dalle citate linee guida, verranno tenute 32 ore di formazione attraverso metodologie frontali e dinamiche non formali e ulteriori 10 ore attraverso formazione a distanza.




37) Durata:

	La durata complessiva della formazione generale è di 42 ore, questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

38) Sede di realizzazione:

	Centro Accoglienza di Empoli

Via Barzino,1

50053 Empoli (FI)




39) Modalità di attuazione:

	Affidata ad altri soggetti terzi, pubblici o privati specializzati in materia di formazione.


40) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Maria Rita Cestari - residente a Empoli - Piazza Paisiello 9 - nata a Palestrina (Roma) il 12/07/1966

Alessandra Corbani - residente a Montespertoli - Via Taddeini, 5 - nata a Empoli il 10/05/1980

Benedetta Benedetti - residente a Empoli in Via della Vinaia, 66 - nata a Mantova il 20/04/1972

Diana Lenzi - residente a Santa Croce sull'Arno (PI) - V. Raffaello n. 6, nata a Pisa il 11/05/1977




41) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	In coerenza con i contenuti della formazione specifica, si indicano di seguito le competenze dei singoli formatori adeguate al progetto:

FORMATORE A)    CESTARI Maria Rita, diploma universitario di educatore professionale con esperienza pluriennale nella Cooperazione sociale impegnata nel campo delle risorse umane e del terzo settore;

FORMATORE B)    CORBANI Alessandra , Laureata in scienze della Educazione, esperta del mondo della Formazione, esperienza di Servizio Civile Nazionale,

FORMATORE C)    BENEDETTI Benedetta, Laureata in Psicologia, specializzando in Psicoterapia Familiare e Coordinatrice dei progetti legati alla prevenzione del disagio in collaborazione con le scuole;

FORMATORE D)   LENZI Diana , Laureanda in Scienze della educazione, Educatrice in progetti legati alla prevenzione del disagio e di animazione di comunità, esperienze di coordinamento di progetti di servizio civile promossi dall'ACI e da Caritas,




42) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Incontri con l’equipé del Progetto, colloqui con lo psicoterapeuta, colloqui di sostegno e di accompagnamento al servizio, osservazione partecipata e modalità attive di apprendimento, incontri di confronto sulle osservazioni effettuate e definizione di strategie di intervento, letture specifiche (approccio alla comunicazione, approccio al disagio, approfondimenti sulle tematiche minorili, tecniche di animazione)..


43) Contenuti della formazione:  

Tale formazione permette di avvicinarsi gradualmente ai  temi trattati e accompagnare il volontario del servizio civile in una esperienza di crescita:

Inoltre i Volontari del Servizio Civile potranno  entrare in contatto con i Referenti  dei  progetti  che si occupano di Infanzia e Disabilità  al fine di completare l’esperienza  e implementare le attività dei progetti di Volontariato  in   laboratori specifici  con i Genitori, e implementando le proposte per il tempo libero dei giovani. 
	 SHAPE 



 2 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

Il lavoro di équipe

FORMATORE C)

 (4 ore)
3 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

Il lavoro di rete

FORMATORE C)

 (4 ore)
4 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

La relazione educativa

FORMATORE C)

(4 ore)
5 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

La relazione educativa

FORMATORE C)

(4 ore)
6 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

“Destinatari del progetto , infanzia, adolescenza ”

FORMATORE B)

(4 ore)
7 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

” Destinatari del progetto , adolescenza e giovani
FORMATORE C)

 (4 ore)
8 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

 “Destinatari del progetto , percorsi e modalità educative
FORMATORE D)

(4 ore)
9 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

Destinatari del progetto , percorsi e modalità educative
FORMATORE D)

 (4 ore)
10 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

“La relazione con le persone in situazione di difficoltà e la comunicazione interpersonale”
FORMATORE C)

(4 ore)
11 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

“La relazione con le persone in situazione di difficoltà e la comunicazione interpersonale”
FORMATORE C)

(4 ore)
12 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

Come progettare e realizzare delle attività nel territorio
FORMATORE D)

(4 ore)
13 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

Realizzazione e progettazione di una attività di sensibilizzazione nel territorio
FORMATORE D)

(4 ore)
14 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

Territorio e servizio civile:

Partecipazione attiva nella comunità. Incontro con realtà associative che operano nel territorio
FORMATORE D)

(4 ore)
15 Incontro di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 

Si prevede di far partecipare  i giovani volontari ai corsi di formazione aggiuntivi previsti dalla regione toscana
“Valutazione conclusiva”
FORMATORE A)

(4 ore)



	


44) Durata:  

	La durata complessiva della formazione specifica è di 76 ore, con un piano formativo di 19 giornate, anche questa è parte integrante dei progetti ed è conteggiata a tutti gli effetti ai fini del monte ore.


Altri elementi della formazione

45) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Tutti i  corsi di formazione prevedono dei momenti di verifica dei risultati raggiunti, dell'efficacia della metodologia adottata e del livello di coinvolgimento dei partecipanti. Nel corso finale è prevista anche una verifica complessiva della formazione. La verifica attiene ai contenuti, i metodi, la qualità dei docenti, il livello di coinvolgimento dei partecipanti è svolta con metodologie differenziate (questionari, vision gallery, giochi di ruolo e simulazione)


Montelupo Fiorentino, 29/10/2008



Il Progettista






Il Rappresentante Legale dell'Ente

Dott Cesare Baccetti
                                  

                       Rossana Mori
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Prima Fase �
Contenuti�
�
�
Primo incontro (5 ore)�
Accoglienza: Il Volontariato: l’esperienza del ricevere – il valore del dare.  �
FORMATORE A)


(2 ore)�
�
�
 Processi della 


 comunicazione�
FORMATORE B)


(3 ore)�
�
Secondo Incontro�
 Processi della 


 comunicazione�
FORMATORE B)


(3 ore)�
�
Terzo incontro (5 ore)�
Cooperazione sociale: La mission, valori ed organizzazione�
FORMATORE A


(2 ore)�
�
�
Gestione dei conflitti


�
Formatore B)


(3 ore)�
�
Quarto incontro�
L’ascolto e la capacità di mediazione�
Formatore B)


(3 ore)�
�
Seconda fase �
Contenuti�
�
�
Incontri  di  formazione attiva e rielaborazione     in itinere 


�
La diversità come valore


�
FORMATORE C) 


(4 ore a incontro )
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